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Corpo d'Opera: 01 
 
 
 
 
 
 
UNITÀ TECNOLOGICHE: 
 
° 01.01 Condotta acque bianche    
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Elemento Manutenibile: 01.01.02  

Pozzetti 
 

Unità Tecnologica: 01.01  
                                                                                                                       Condotta acque bianche   
 
Tutti gli elementi dell'acquedotto (sfiati, valvole riduttrici o regolatrici dei carichi, saracinesche, valvole a farfalla, ecc. ) previsti lungo la 
rete di adduzione esterna, quando non sono collocati all'interno di determinati locali devono essere installati all'interno di appositi 
manufatti realizzati in calcestruzzo o in muratura, quasi sempre totalmente interrati, chiamati "pozzetti". I pozzetti sono dotati di chiusini 
metallici per l'accesso dall'esterno che devono essere forniti di opportuni sistemi di chiusura. Le dimensioni interne del pozzetto variano a 
seconda delle apparecchiature installate e devono essere tali da consentire tutte le manovre degli apparecchi necessarie durante 
l'esercizio e di eseguire le operazioni di manutenzione ordinaria, di riparazione, di smontaggio e di sostituzione delle apparecchiature. 

 
REQUISITI E PRESTAZIONI (EM) 
 
01.01.02.R01 Resistenza meccanica  
Classe di Requisiti: Di stabilità  
Classe di Esigenza: Sicurezza 
I pozzetti ed i relativi componenti devono essere in grado di contrastare le eventuali manifestazioni di deformazioni e 
cedimenti rilevanti dovuti all'azione di determinate sollecitazioni (carichi, forze sismiche, ecc.).  

Prestazioni:  
La verifica della resistenza meccanica e di tenuta idraulica può essere eseguita in base al punto 5.2 del prEN 1253-2 e 
la pressione da applicare (che può causare il passaggio di aria) deve essere maggiore 400 Pa. 

 
Livello minimo della prestazione:  
Si ritiene che pozzetti con separatore di sedimenti con tenuta idraulica avente profondit à maggiore di 60 mm soddisfino 
il presente requisito. 

 
ANOMALIE RISCONTRABILI 
 
01.01.02.A01 Cavillature superficiali  
Sottile trama di fessure sulla superficie del calcestruzzo.  
01.01.02.A02 Deposito superficiale  
Deposito di materiale vario (polvere, radici, terreno, ecc.) sulla parte superiore dei pozzetti.  
01.01.02.A03 Difetti dei chiusini  
Difetti di apertura e chiusura dei chiusini dovuti a presenza di terreno, polvere, grassi, ecc..  
01.01.02.A04 Distacco  
Disgregazione e distacco di parti notevoli del materiale che può manifestarsi anche mediante espulsione di elementi prefabbricati 
dalla loro sede.  
01.01.02.A05 Efflorescenze  
Formazione di sostanze, generalmente di colore biancastro e di aspetto cristallino o polverulento o filamentoso, sulla superficie 
del manufatto. Nel caso di efflorescenze saline, la cristallizzazione può talvolta avvenire all'interno del materiale provocando 
spesso il distacco delle parti più superficiali: il fenomeno prende allora il nome di criptoefflorescenza o subefflorescenza.  
01.01.02.A06 Erosione superficiale  
Asportazione di materiale dalla superficie dovuta a processi di natura diversa.  
01.01.02.A07 Esposizione dei ferri di armatura  
Distacchi di parte di calcestruzzo (copriferro) e relativa esposizione dei ferri di armatura, dovuti a fenomeni di corrosione per l'azione 
degli agenti atmosferici.  
01.01.02.A08 Penetrazione di umidità  
Comparsa di macchie di umidità dovute all'assorbimento di acqua.  
01.01.02.A09 Presenza di vegetazione  
Presenza di vegetazione caratterizzata dalla formazione di licheni, muschi e piante lungo le superficie. 
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01.01.02.A10 Difetti di stabilità  
Perdita delle caratteristiche di stabilità dell'elemento con conseguenti possibili pericoli per gli utenti. 
 
CONTROLLI ESEGUIBILI DA PERSONALE SPECIALIZZATO 
 
01.01.02.C01 Controllo chiusini  
Cadenza: ogni 6 mesi  
Tipologia: Ispezione a vista 
Verificare lo stato dei chiusini di accesso ai pozzetti controllando che siano facilmente removibili.  
• Requisiti da verificare: 1) .   
• Anomalie riscontrabili: 1) Difetti dei chiusini.   
• Ditte specializzate: Tecnici di livello superiore.  
 
01.01.02.C02 Controllo struttura  
Cadenza: ogni anno  
Tipologia: Controllo a vista 
Controllare l'integrità delle strutture individuando la presenza di eventuali anomalie come fessurazioni, disgregazioni, distacchi, 
riduzione del copriferro e relativa esposizione a processi di corrosione dei ferri d'armatura. Verifica dello stato del calcestruzzo e 
controllo del degrado e/o eventuali processi di carbonatazione.  
• Requisiti da verificare: 1) .   
• Anomalie riscontrabili: 1) Cavillature superficiali; 2) Deposito superficiale; 3) Efflorescenze; 4) Esposizione dei ferri di 
armatura; 5) Presenza di vegetazione.  
• Ditte specializzate: Tecnici di livello superiore.  
 
01.01.02.C03 Controllo stabilità  
Cadenza: ogni 3 mesi  
Tipologia: Ispezione a vista 
Controllare la stabilità dell'elemento e che il materiale utilizzato sia idoneo alla funzione garantendo la sicurezza dei fruitori.  
• Requisiti da verificare: 1) Utilizzo di materiali, elementi e componenti caratterizzati da un'elevata durabilit à.   
• Anomalie riscontrabili: 1) Difetti di stabilità.   
• Ditte specializzate: Specializzati vari.  
 
MANUTENZIONI ESEGUIBILI DA PERSONALE SPECIALIZZATO 
 
01.01.02.I01 Interventi sulle strutture  
Cadenza: quando occorre  
Gli interventi riparativi dovranno effettuarsi a secondo del tipo di anomalia riscontrata e previa diagnosi delle cause del 
difetto accertato.  
• Ditte specializzate: Specializzati vari. 
 
01.01.02.I02 Disincrostazione chiusini  
Cadenza: ogni 6 mesi  
Eseguire una disincrostazione dei chiusini di accesso ai pozzetti con prodotti sgrassanti.  
• Ditte specializzate: Tecnici di livello superiore. 
 

 
Elemento Manutenibile: 01.01.03  

Tubazioni in PVC 
 

Unità Tecnologica: 01.01  
                                                                                                                       Condotta acque bianche   
Le tubazioni in policloruro di vinile (comunemente identificati con la sigla PVC) sono quelle realizzate con mescolanze a base di PVC non 
plastificato. Il materiale con cui sono prodotti i tubi, i raccordi e le valvole, deve essere una composizione di policloruro di vinile non 
plastificato. 

 
REQUISITI E PRESTAZIONI (EM) 
 
01.01.03.R01 (Attitudine al) controllo della tenuta  
Classe di Requisiti: Funzionalità tecnologica 
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Classe di Esigenza: Funzionalità  
Le tubazioni ed i raccordi tra valvole e tubi e tra tubi e tubi devono essere in grado di resistere alle pressioni di esercizio.  

Prestazioni:  
Spezzoni di tubo e relativi giunti vengono sottoposti a prove per verificare la tenuta dei giunti e dei tubi stessi.  
Livello minimo della prestazione:  
I campioni vengono riempiti di acqua ad una pressione massima di 0,05 MPa e ad una temperatura di 20 °C per i tubi della 
serie 30, 302, 303 e con acqua ad una pressione pari ad 1,5 volte la pressione di esercizio per i tubi della serie 31, 312, 313. Si 
deve verificare l'assenza di perdite.  

01.01.03.R02 (Attitudine al) controllo dell'assorbimento di acqua  
Classe di Requisiti: Controllabilità tecnologica  
Classe di Esigenza: Controllabilità 
Le tubazioni realizzate in PVC non devono assorbire acqua per non per compromettere il funzionamento dell'impianto.  

Prestazioni:  
I materiali utilizzati per la produzione dei tubi in PVC, nelle rispettive proporzioni, devono garantire che le tubazioni non 
possano assorbire acqua durante il loro funzionamento.  
Livello minimo della prestazione:  
La capacità di assorbimento di acqua da parte delle tubazioni in PVC viene valutata con la prova indicata dalla norma UNI 
7448 con lo scopo di valutare la massa d'acqua che uno spezzone di tubo assorbe se lasciato immerso in acqua distillata per 24 
h ad una temperatura di circa 23 °C. Al termine delle 24 h si tolgono le provette dall'acqua, si asciugano e si pesano con una 
bilancia di precisione verificando che la quantità di acqua assorbita sia in proporzione al peso delle provette asciutte.  

01.01.03.R03 Regolarità delle finiture  
Classe di Requisiti: Adattabilità delle finiture  
Classe di Esigenza: Fruibilità 
Le tubazioni devono presentare superficie esterna ed interna e sezione prive di difetti.  

Prestazioni:  
I materiali e componenti utilizzati per la preparazione di tubi in PVC non devono presentare anomalie. In particolare si deve 
verificare che per la superficie esterna/interna non vi siano ondulazioni e striature o altri eventuali difetti; per la sezione si deve 
verificare l'assenza di bolle o cavità.  
Livello minimo della prestazione:  
I campioni di tubazione vengono sottoposti ad un esame a vista per accertarne l'idoneità. Le tolleranze ammesse sono: 
- 5 mm per le lunghezze;  
- 0,05 mm per le dimensioni dei diametri;  
- 0,01 mm per le dimensioni degli spessori.  
La rettilineità delle tubazioni viene accertata adagiando la tubazione su una superficie piana in assenza di sollecitazione. Deve 
essere accertata la freccia massima che si verifica.  

01.01.03.R04 Resistenza agli urti  
Classe di Requisiti: Di stabilità  
Classe di Esigenza: Sicurezza 
Le tubazioni devono essere in grado di contrastare in modo efficace il prodursi di deformazioni o rotture sotto l'azione di 
determinate sollecitazioni.  

Prestazioni:  
La resistenza agli urti deve essere garantita per evitare arresti o disservizi durante il funzionamento dell'impianto.  
Livello minimo della prestazione:  
La capacità di resistenza agli urti viene accertata con una prova che consiste nel far cadere da una determinata altezza un 
corpo metallico di un determinato peso. La prova può considerarsi valida se sono stati effettuati almeno 50 colpi.  

01.01.03.R05 Resistenza all'acetone  
Classe di Requisiti: Di stabilità  
Classe di Esigenza: Sicurezza 
Le tubazioni e gli elementi accessori quali valvole e rubinetti devono essere in grado di mantenere inalterate nel tempo le 
proprie caratteristiche chimico-fisiche.  

Prestazioni:  
I componenti dell'impianto devono essere realizzati con materiali e finiture che non presentino incompatibilità chimico-fisica 
fra loro o che possano dar luogo a fenomeni di corrosione. In particolare deve essere verificata la capacità di resistenza 
all'acetone.  
Livello minimo della prestazione:  
Si può verificare la resistenza all'azione dell'acetone sui materiali impiegati per la realizzazione delle tubazioni. In particolare 
le provette di tubazione vengono immerse completamente in una soluzione di acetone disidratato; al termine della prova non 
devono verificarsi sfaldature o bolle.  

01.01.03.R06 Resistenza meccanica 
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Classe di Requisiti: Di stabilità  
Classe di Esigenza: Sicurezza 
Le tubazioni e gli elementi accessori quali valvole e rubinetti devono essere in grado di contrastare in modo efficace il prodursi 
di deformazioni o rotture sotto l'azione di determinate sollecitazioni.  

Prestazioni:  
Le tubazioni e gli elementi accessori devono essere idonei ad assicurare stabilità e resistenza all’azione di sollecitazioni 
meccaniche in modo da garantirne durata e funzionalità nel tempo, senza pregiudicare la sicurezza degli utenti. Pertanto gli 
elementi devono essere sottoposti a prove di verifica quali resistenza a trazione, a schiacciamento e a curvatura.  
Livello minimo della prestazione:  
La prova per determinare la resistenza alla pressione interna avviene utilizzando un dispositivo che consente di raggiungere la 
pressione interna alla temperatura prescritta per la prova (variabile in funzione del diametro e degli spessori). Deve essere 
rilevata per ogni provino se la rottura si è verificata prima del tempo stabilito. Per la validità della prova non devono verificarsi 
rotture.  

01.01.03.R07 Resistenza al diclorometano  
Classe di Requisiti: Di stabilità  
Classe di Esigenza: Sicurezza 
I tubi di policloruro di vinile non plastificato (PVC-U), qualunque sia la loro utilizzazione, devono assicurare una resistenza al 
diclorometano ad una temperatura specificata (DCMT).  

Prestazioni:  
Uno spezzone di tubo di PVC-U delle dimensioni di 160 mm di lunghezza smussato ad una estremit à con un angolo che 
dipende dallo spessore, è immerso per circa (30 ± 1) min in diclorometano ad una temperatura specificata per verificare che il 
PVC-U a quella temperatura non sia attaccato. 

 
Livello minimo della prestazione:  
Dopo l'immersione nel diclorometano, il provino è lasciato a sgocciolare in acqua prima dell'asciugamento finale e del 
controllo.  
Se il provino non mostra in alcun punto nessun segno d'attacco (a meno di un rigonfiamento) esprimere il risultato con 
"nessun attacco". Se il provino mostra in qualche zona dei segni d'attacco esprimere il risultato con "attacco" e descrivere 
l'aspetto ed il punto d'attacco. 

 
ANOMALIE RISCONTRABILI 
 
01.01.03.A01 Alterazioni cromatiche  
Presenza di macchie con conseguente variazione della tonalità dei colori e scomparsa del colore originario.  
01.01.03.A02 Difetti ai raccordi o alle connessioni  
Perdite del fluido in prossimità di raccordi dovute a errori o sconnessioni delle giunzioni.  
01.01.03.A03 Deformazione  
Cambiamento della forma iniziale con imbarcamento degli elementi e relativa irregolarità della sovrapposizione degli stessi.  
01.01.03.A04 Errori di pendenza  
Errore nel calcolo della pendenza che causa un riflusso delle acque con conseguente ristagno delle stesse.  
01.01.03.A05 Difetti di stabilità  
Perdita delle caratteristiche di stabilità dell'elemento con conseguenti possibili pericoli per gli utenti. 
 
CONTROLLI ESEGUIBILI DA PERSONALE SPECIALIZZATO 
 
01.01.03.C01 Controllo tenuta giunti  
Cadenza: ogni anno  
Tipologia: Registrazione 
Regolazione del serraggio dei premistoppa sugli steli ed eventuale sostituzione degli organi di tenuta.  
• Requisiti da verificare: 1) .   
• Anomalie riscontrabili: 1) Errori di pendenza.   
• Ditte specializzate: Idraulico.  
 
01.01.03.C02 Controllo tubazioni  
Cadenza: ogni anno  
Tipologia: Controllo a vista 
Verificare l'integrità delle tubazioni con particolare attenzione ai raccordi tra tronchi di tubo e tra tubi ed apparecchi utilizzatori.  
• Requisiti da verificare: 1) .   
• Anomalie riscontrabili: 1) Difetti ai raccordi o alle connessioni.   
• Ditte specializzate: Idraulico.  
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01.01.03.C03 Controllo stabilità  
Cadenza: ogni 3 mesi  
Tipologia: Ispezione a vista 
Controllare la stabilità dell'elemento e che il materiale utilizzato sia idoneo alla funzione garantendo la sicurezza dei fruitori.  
• Requisiti da verificare: 1) Utilizzo di materiali, elementi e componenti caratterizzati da un'elevata durabilit à.   
• Anomalie riscontrabili: 1) Difetti di stabilità.   
• Ditte specializzate: Specializzati vari.  
 
MANUTENZIONI ESEGUIBILI DA PERSONALE SPECIALIZZATO 
 
01.01.03.I01 Pulizia  
Cadenza: ogni 6 mesi  
Pulizia o eventuale sostituzione dei filtri dell'impianto.  
• Ditte specializzate: Idraulico. 
 

 
Elemento Manutenibile: 01.01.04  

Tubi in polietilene alta densità (PEAD) 
 

Unità Tecnologica: 01.01  
                                                                                                                     Condotta acque bianche   
 
I tubi in polietilene ad alta densità (comunemente identificati con la sigla PEAD) sono ottenuti mescolando polimeri di etilene. I 
materiali ottenuti da tale processo sono classificati in due categorie a seconda della resistenza alla pressione interna in PE A e PE B. 

 
REQUISITI E PRESTAZIONI (EM) 
 
01.01.04.R01 (Attitudine al) controllo della tenuta  
Classe di Requisiti: Funzionalità tecnologica  
Classe di Esigenza: Funzionalità 
Le tubazioni ed i raccordi tra valvole e tubi e tra tubi e tubi devono essere in grado di resistere alle pressioni di esercizio.  

Prestazioni:  
Spezzoni di tubo e relativi giunti vengono sottoposti a prove per verificare la tenuta dei giunti e dei tubi stessi con le modalit 
à ed i tempi indicati dalla norma UNI specifica.  
Livello minimo della prestazione:  
I campioni vengono riempiti di acqua ad una pressione massima di 0,05 MPa e ad una temperatura di 20 °C per i tubi della 
serie 303 e con acqua ad una pressione pari ad 1,5 volte la pressione di esercizio per i tubi della serie 312. Si deve verificare 
la assenza di perdite.  

01.01.04.R02 Regolarità delle finiture  
Classe di Requisiti: Adattabilità delle finiture  
Classe di Esigenza: Fruibilità 
Le tubazioni devono presentare superficie esterna ed interna e sezione prive di difetti.  

Prestazioni:  
I materiali e componenti utilizzati per la preparazione di tubi in PE non devono presentare anomalie. In particolare si deve 
verificare che per la superficie esterna/interna non vi siano ondulazioni e striature o altri eventuali difetti; per la sezione si deve 
verificare l'assenza di bolle o cavità.  
Livello minimo della prestazione:  
I campioni di tubazione vengono sottoposti ad un esame a vista per accertarne l'idoneità. Le tolleranze ammesse sono: 
- 5 mm per le lunghezze;  
- 0,05 mm per le dimensioni dei diametri;  
- 0,01 mm per le dimensioni degli spessori.  
La rettilineità delle tubazioni viene accertata adagiando la tubazione su una superficie piana in assenza di sollecitazione. Deve 
essere accertata la freccia massima che si verifica.  

01.01.04.R03 Resistenza meccanica  
Classe di Requisiti: Di stabilità  
Classe di Esigenza: Sicurezza 
Le tubazioni e gli elementi accessori quali valvole e rubinetti devono essere in grado di contrastare in modo efficace il prodursi 
di deformazioni o rotture sotto l'azione di determinate sollecitazioni. 
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Prestazioni:  
Le tubazioni e gli elementi accessori devono essere idonei ad assicurare stabilità e resistenza all’azione di sollecitazioni 
meccaniche in modo da garantirne durata e funzionalità nel tempo, senza pregiudicare la sicurezza degli utenti. Pertanto gli 
elementi devono essere sottoposti a prove di verifica quali resistenza a trazione, a schiacciamento e a curvatura.  
Livello minimo della prestazione:  
La prova per determinare la resistenza alla pressione interna avviene utilizzando un dispositivo che consente di raggiungere la 
pressione interna alla temperatura prescritta per la prova (variabile in funzione del diametro e degli spessori). Deve essere 
rilevata per ogni provino se la rottura si è verificata prima del tempo stabilito. Per la validità della prova non devono verificarsi 
rotture. 

 
ANOMALIE RISCONTRABILI 
 
01.01.04.A01 Alterazioni cromatiche  
Presenza di macchie con conseguente variazione della tonalità dei colori e scomparsa del colore originario.  
01.01.04.A02 Deformazione  
Cambiamento della forma iniziale con imbarcamento degli elementi e relativa irregolarità della sovrapposizione degli stessi.  
01.01.04.A03 Difetti ai raccordi o alle connessioni  
Perdite del fluido in prossimità di raccordi dovute a errori o sconnessioni delle giunzioni.  
01.01.04.A04 Errori di pendenza  
Errore nel calcolo della pendenza che causa un riflusso delle acque con conseguente ristagno delle stesse.  
01.01.04.A05 Difetti di stabilità  
Perdita delle caratteristiche di stabilità dell'elemento con conseguenti possibili pericoli per gli utenti. 
 
CONTROLLI ESEGUIBILI DA PERSONALE SPECIALIZZATO 
 
01.01.04.C01 Controllo generale tubazioni  
Cadenza: ogni 12 mesi  
Tipologia: Ispezione a vista 
Verificare le caratteristiche principali delle tubazioni con particolare riguardo a: 
- tenuta delle congiunzioni a flangia;  
- giunti per verificare la presenza di lesioni o di sconnessioni;  
- la stabilità de sostegni dei tubi;  
- presenza di acqua di condensa;  
- coibentazione dei tubi.   
• Anomalie riscontrabili: 1) Alterazioni cromatiche; 2) Difetti ai raccordi o alle connessioni; 3) Errori di pendenza; 4) 
Deformazione.  
• Ditte specializzate: Idraulico.  
 
01.01.04.C02 Controllo stabilità  
Cadenza: ogni 3 mesi  
Tipologia: Ispezione a vista 
Controllare la stabilità dell'elemento e che il materiale utilizzato sia idoneo alla funzione garantendo la sicurezza dei fruitori.  
• Requisiti da verificare: 1) Utilizzo di materiali, elementi e componenti caratterizzati da un'elevata durabilit à.   
• Anomalie riscontrabili: 1) Difetti di stabilità.   
• Ditte specializzate: Specializzati vari.  
 
MANUTENZIONI ESEGUIBILI DA PERSONALE SPECIALIZZATO 
 
01.01.04.I01 Pulizia  
Cadenza: ogni 6 mesi  
Pulizia o eventuale sostituzione dei filtri dell'impianto.  
• Ditte specializzate: Idraulico. 
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Unità Tecnologica: 01.02 
 

Strade 
 
Le strade rappresentano parte delle infrastrutture della viabilità che permettono il movimento o la sosta veicolare e il movimento 
pedonale. La classificazione e la distinzione delle strade viene fatta in base alla loro natura ed alle loro caratteristiche:  
- autostrade;   
- strade extraurbane principali;   
- strade extraurbane secondarie;   
- strade urbane di scorrimento;   
- strade urbane di quartiere;   
- strade locali.   
Da un punto di vista delle caratteristiche degli elementi della sezione stradale si possono individuare: la carreggiata, la banchina, il 
margine centrale, i cigli, le cunette, le scarpate e le piazzole di sosta. Le strade e tutti gli elementi che ne fanno parte vanno manutenuti 
periodicamente non solo per assicurare la normale circolazione di veicoli e pedoni ma soprattutto nel rispetto delle norme sulla sicurezza 
e la prevenzione di infortuni a mezzi e persone. 

 
REQUISITI E PRESTAZIONI (UT) 
 
01.02.R01 Accessibilità  
Classe di Requisiti: Funzionalità tecnologica  
Classe di Esigenza: Funzionalità 
Le strade, le aree a sosta e gli altri elementi della viabilità devono essere dimensionati ed organizzati in modo da essere 
raggiungibile e praticabile, garantire inoltre la sicurezza e l'accessibilità durante la circolazione da parte dell'utenza.  

Prestazioni:  
Le strade, le aree a sosta e gli altri elementi della viabilità devono assicurare la normale circolazione di veicoli e pedoni 
ma soprattutto essere conformi alle norme sulla sicurezza e alla prevenzione di infortuni a mezzi e persone. 
I tipi di strade possono essere distinti in: 
- A (Autostrade extraurbane) con intervallo di velocità (km/h) 90 < Vp <= 140;  
- A (Autostrade urbane) con intervallo di velocità (km/h) 80 < Vp <= 140;  
- B (Strade extraurbane principali) con intervallo di velocità (km/h) 70 < Vp <=120;  
- C (Strade extraurbane secondarie) con intervallo di velocità (km/h) 60 < Vp <=100;  
- D (Strade urbane di scorrimento) con intervallo di velocità (km/h) 50 < Vp <=80;  
- E (Strade urbane di quartiere) con intervallo di velocità (km/h) 40 < Vp <= 60;  
- F (Strade locali extraurbane) con intervallo di velocità (km/h) 40 < Vp <=100;  
- F (Strade locali urbane) con intervallo di velocità (km/h) 25 < Vp <=60.   
Livello minimo della prestazione:  
Caratteristiche geometriche delle strade: 

 
- Carreggiata: larghezza minima pari ai 3,50 m; deve essere dotata di sovrastruttura estesa per una larghezza di 0,30 m da 
entrambi i lati della carreggiata;  
- Striscia di delimitazione verso la banchina: deve avere larghezza pari a 0,12 m nelle strade di tipo F, deve avere larghezza 
pari a 0,15 m nelle strade di tipo C, D, E; deve avere larghezza pari a 0,25 m nelle strade di tipo A, B; la striscia di separazione 
tra una corsia di marcia e una eventuale corsia supplementare per veicoli lenti deve avere larghezza => a 0,20 m;  
- Banchina: deve avere una larghezza minima pari a: 2,50 m nelle strade di tipo A;1,75 m nelle strade di tipo B; 1,50 nelle 
strade di tipo C; 1,00 m nelle strade di tipo D e F (extraurbane); 0,50 m nelle strade di tipo E e F (Urbane);  
- Cigli o arginelli in rilevato: hanno profondità >= 0,75 m nelle strade di tipo A, D, C, D e >= 0,50 m per le strade di tipo E e 
F;  
- Cunette: devono avere una larghezza >= 0,80 m;  
- Piazzole di soste: le strade di tipo B, C, e F extraurbane devono essere dotate di piazzole di sosta con dimensioni minime: 
larghezza 3,00 m; lunghezza 20,00 m + 25,00 m + 20,00 m;  
- Pendenza longitudinale: nelle strade di tipo A (Urbane), B e D = 6%; nelle strade di tipo C = 7%; nelle strade di tipo E = 
8%; nelle strade di tipo F = 10%; nelle strade di tipo A (extraurbane) = 5%;  
- Pendenza trasversale: nei rettifili 2,5 %; nelle curve compresa fra 3,5% e 7%.  

 
Caratteristiche geometriche minime della sezione stradale (BOLLegge UFF. CNR N.60 DEL 26.4.1978) 

 
- Strade primarie  
Tipo di carreggiate: a senso unico separate da spartitraffico 
Larghezza corsie: 3,50 m 
N. corsie per senso di marcia: 2 o più 
Larghezza minima spartitraffico centrale: 1,60 m con barriere 
Larghezza corsia di emergenza: 3,00 m 
Larghezza banchine: - 
Larghezza minima marciapiedi: -  
Larghezza minima fasce di pertinenza: 20 m 
- Strade di scorrimento  
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Tipo di carreggiate: Separate ovunque possibile  
Larghezza corsie: 3,25 m 
N. corsie per senso di marcia: 2 o più 
Larghezza minima spartitraffico centrale: 1,10 m con barriere 
Larghezza corsia di emergenza: - 
Larghezza banchine: 1,00 m 
Larghezza minima marciapiedi: 3,00 m 
Larghezza minima fasce di pertinenza: 15 m 
- Strade di quartiere 
Tipo di carreggiate: a unica carreggiata in doppio senso 
Larghezza corsie: 3,00 m 
N. corsie per senso di marcia: 1 o più con cordolo sagomato o segnaletica 
Larghezza minima spartitraffico centrale: 0,50 m 
Larghezza corsia di emergenza: - 
Larghezza banchine: 0,50 m 
Larghezza minima marciapiedi: 4,00 m 
Larghezza minima fasce di pertinenza: 12m 
- Strade locali 
Tipo di carreggiate: a unica carreggiata in doppio senso 
Larghezza corsie: 2,75 m 
N. corsie per senso di marcia: 1 o più 
Larghezza minima spartitraffico centrale: - 
Larghezza corsia di emergenza: - 
Larghezza banchine: 0,50 m 
Larghezza minima marciapiedi: 3,00 m 
Larghezza minima fasce di pertinenza: 5,00  

01.02.R02 Utilizzo di materiali, elementi e componenti a ridotto carico ambientale  
Classe di Requisiti: Di salvaguardia dell'ambiente  
Classe di Esigenza: Salvaguardia ambiente 
I materiali e gli elementi selezionati, durante il ciclo di vita utile dovranno assicurare emissioni ridotte di inquinanti oltre ad un 
ridotto carico energetico.  

Prestazioni:  
La selezione dei materiali da costruzione deve, quindi, essere effettuata tenendo conto delle principali categorie di impatti 
ambientali: eutrofizzazione, cambiamenti climatici, acidificazione, riduzione dello strato di ozono extratmosferico, smog 
fotochimico, inquinamento del suolo e delle falde acquifere. Tali impatti dipendono dalle caratteristiche dei processi produttivi 
e anche dalla distanza della fonte di approvvigionamento rispetto al cantiere di costruzione del manufatto edilizio, in tale 
ottica è opportuno privilegiare materiali provenienti da siti di produzione limitrofi al luogo di costruzione, prendendo in 
considerazione anche la tipologia dei mezzi che sono utilizzati in relazione ai processi di trasporto.  
Inoltre, gli impatti ambientali possono dipendere dalla risorse da cui derivano. Sono da privilegiare quelli derivanti da risorse 
rinnovabili, pur considerando che la scelta di un materiale dipende anche da altri requisiti che possono giustificare soluzioni 
tecnologiche differenti. 

 
Livello minimo della prestazione:  
I parametri relativi all'utilizzo di materiali ed elementi e componenti a ridotto carico ambientale dovranno rispettare i limiti 
previsti dalla normativa vigente  

01.02.R03 Utilizzo di materiali, elementi e componenti riciclati  
Classe di Requisiti: Gestione dei rifiuti  
Classe di Esigenza: Salvaguardia ambiente 
Per diminuire la quantità di rifiuti dai prodotti, dovrà essere previsto l'utilizzo di materiali riciclati.  

Prestazioni:  
Nella scelta dei componenti, elementi e materiali, valutare con attenzione quelli che potenzialmente possono essere avviati al 
riciclo.  
Livello minimo della prestazione:  
Calcolare la percentuale di materiali da avviare ai processi di riciclaggio. 
Determinare la percentuale in termini di quantità (kg) o di superficie (mq) di materiale impiegato nell’elemento tecnico 
in relazione all’unità funzionale assunta. 

 
01.02.R04 Riduzione degli impatti negativi nelle operazioni di manutenzione  
Classe di Requisiti: Di salvaguardia dell'ambiente  
Classe di Esigenza: Salvaguardia ambiente 
All'interno del piano di manutenzione redatto per l'opera interessata, dovranno essere inserite indicazioni che favoriscano la 
diminuzione di impatti sull'ambiente attraverso il minore utilizzo di sostanze tossiche, favorendo la riduzione delle risorse.  

Prestazioni:  
Favorire l’impiego di materiali e componenti caratterizzati da un lungo ciclo di vita e da efficiente manutenibilità e 
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riutilizzabilità degli stessi. In fase progettuale optare per la composizione dell’edificio dei sub-sistemi, utilizzando tecnologie e 
soluzioni mirate a facilitare gli interventi di manutenzione e a ridurre la produzione di rifiuti.  
Livello minimo della prestazione:  
Utilizzo di materiali e componenti con basse percentuali di interventi manutentivi.  

01.02.R05 Riduzione dell'emissione di inquinanti dell'aria climalteranti - gas serra  
Classe di Requisiti: Salvaguardia della salubrità dell’aria e del clima  
Classe di Esigenza: Salvaguardia ambiente 
La salvaguardia della salubrità dell’aria e del clima dovrà tener conto della riduzione di gas serra determinata dall’anidride carbonica 
prodotta.  

Prestazioni:  
La riduzione di gas serra nei processi di conversione energetica fondati sui combustibili fossili potrà essere favorita anche 
attraverso la piantumazione di essenze arboree idonee.  
Livello minimo della prestazione:  
I parametri relativi alla riduzione di gas inquinanti dell'aria dovranno rispettare i limiti previsti dalla normativa vigente  

01.02.R06 Massimizzazione della percentuale di superficie drenante  
Classe di Requisiti: Salvaguardia del ciclo dell’acqua  
Classe di Esigenza: Salvaguardia ambiente 
Massimizzazione della percentuale di superficie drenante attraverso l’utilizzo di materiali ed elementi con caratteristiche idonee.  

Prestazioni:  
L’utilizzo di materiali ed elementi drenanti (sabbia, ciottoli, ghiaia, prato, ecc.) che favoriscono la penetrazione ed il deflusso 
delle acque piovane, dovrà caratterizzare la maggior parte delle superfici soggette a processi ed interventi edilizi.  
Livello minimo della prestazione:  
I parametri relativi all'utilizzo di superfici drenanti dovranno rispettare i limiti previsti dalla normativa vigente  

01.02.R07 Utilizzo di materiali, elementi e componenti ad elevato potenziale di riciclabilità  
Classe di Requisiti: Utilizzo razionale delle risorse  
Classe di Esigenza: Salvaguardia ambiente 
Utilizzo di materiali, elementi e componenti con un elevato grado di riciclabilità  

Prestazioni:  
Nelle scelte progettuali di materiali, elementi e componenti si dovrà tener conto del loro grado di riciclabilità in funzione 
dell’ubicazione del cantiere, del loro ciclo di vita, degli elementi di recupero, ecc.  
Livello minimo della prestazione:  
Calcolare la percentuale di materiali da avviare ai processi di riciclaggio. Determinare la percentuale in termini di quantità (kg) 
o di superficie (mq) di materiale impiegato nell’elemento tecnico in relazione all’unità funzionale assunta.  

01.02.R08 Utilizzo di materiali, elementi e componenti caratterizzati da un'elevata durabilità  
Classe di Requisiti: Utilizzo razionale delle risorse  
Classe di Esigenza: Salvaguardia ambiente 
Utilizzo razionale delle risorse attraverso l'impiego di materiali con una elevata durabilità. 
 
 

Prestazioni:  
Nelle fasi progettuali dell'opera individuare e scegliere elementi e componenti caratterizzati da una durabilità elevata.  
Livello minimo della prestazione:  
Nella fase progettuale bisogna garantire una adeguata percentuale di elementi costruttivi caratterizzati da una durabilità 
elevata.  

01.02.R09 Demolizione selettiva  
Classe di Requisiti: Gestione dei rifiuti  
Classe di Esigenza: Salvaguardia ambiente 
Demolizione selettiva attraverso la gestione razionale dei rifiuti. 
 

Prestazioni:  
In fase progettuale selezionare componenti che facilitano le fasi di disassemblaggio e demolizione selettiva, agevolando la 
separabilità dei componenti e dei materiali. 

 
 

Livello minimo della prestazione:  
Verifica della separabilità dei componenti secondo il principio assenza – presenza per i principali elementi tecnici costituenti il 
manufatto edilizio.  

01.02.R10 Gestione ecocompatibile del cantiere 
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Classe di Requisiti: Di salvaguardia dell'ambiente  
Classe di Esigenza: Salvaguardia ambiente 
Salvaguardia dell'ambiente attraverso la gestione ecocompatibile del cantiere durante le fasi manutentive  

Prestazioni:  
Durante le fasi di manutenzione degli elementi dell’opera, dovranno essere limitati i consumi energetici ed i livelli di 
inquinamento ambientale anche in funzione delle risorse utilizzate e nella gestione dei rifiuti.  
Livello minimo della prestazione:  
Utilizzo di materiali e componenti con basse percentuali di interventi manutentivi nel rispetto dei criteri dettati dalla normativa 
di settore.  

01.02.R11 Utilizzo di tecniche costruttive che facilitino il disassemblaggio a fine vita  
Classe di Requisiti: Utilizzo razionale delle risorse  
Classe di Esigenza: Salvaguardia ambiente 
Utilizzo razionale delle risorse attraverso la selezione di tecniche costruttive che rendano agevole il disassemlaggio alla fine del 
ciclo di vita  

Prestazioni:  
Nella fase di progettazione fare prevalere la scelta su sistemi costruttivi che facilitano la smontabilità dei componenti ed i 
successivi processi di demolizione e recupero dei materiali  
Livello minimo della prestazione:  
Nella fase progettuale bisogna garantire una adeguata percentuale di sistemi costruttivi che facilitano il disassemlaggio alla 
fine del ciclo di vita 

 

 
ELEMENTI MANUTENIBILI DELL'UNITÀ TECNOLOGICA: 
 
° 01.02.01 Canalette   
° 01.02.02 Cunetta  
° 01.02.03 Pavimentazione stradale in bitumi  
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Elemento Manutenibile: 01.02.01  

Canalette 
 

Unità Tecnologica: 01.02  
Strade 

 
Opere di raccolta per lo smaltimento delle acque meteoriche. Possono essere in conglomerato cementizio e/o in materiale lapideo, 
talvolta complete di griglie di protezione. Trovano utilizzo ai bordi delle strade, lungo i sentieri, in prossimità dei piazzali di parcheggio, 
a servizio dei garage, in prossimità aree industriali con normale traffico, ecc.. 
 
ANOMALIE RISCONTRABILI 
 
01.02.01.A01 Difetti di pendenza  
Consiste in un errata pendenza longitudinale o trasversale per difetti di esecuzione o per cause esterne.  
01.02.01.A02 Mancanza deflusso acque meteoriche  
Può essere causata da insufficiente pendenza del corpo canalette o dal deposito di detriti lungo il letto.  
01.02.01.A03 Presenza di vegetazione  
Presenza di vegetazione caratterizzata dalla formazione di piante, licheni, muschi lungo le superfici stradali.  
01.02.01.A04 Rottura  
Rottura di parti degli elementi costituenti i manufatti.  
01.02.01.A05 Impiego di materiali non durevoli  
Impiego di materiali non durevoli nelle fasi manutentive degli elementi. 
 
CONTROLLI ESEGUIBILI DA PERSONALE SPECIALIZZATO 
 
01.02.01.C01 Controllo canalizzazioni  
Cadenza: ogni 3 mesi  
Tipologia: Controllo 
Controllo dello stato di usura e di pulizia delle canalizzazioni, dei collettori e degli altri elementi ispezionabili. Controllo strumentale 
(endoscopia) delle parti non ispezionabili.  
• Anomalie riscontrabili: 1) Difetti di pendenza; 2) Mancanza deflusso acque meteoriche; 3) Presenza di vegetazione; 4) Rottura.   
• Ditte specializzate: Specializzati vari.  
 
01.02.01.C02 Controllo impiego di materiali durevoli  
Cadenza: quando occorre  
Tipologia: Verifica 
Verificare che nelle fasi manutentive degli elementi vengano utilizzati componenti caratterizati da una durabilità elevata.  
• Requisiti da verificare: 1) Utilizzo di materiali, elementi e componenti caratterizzati da un'elevata durabilit à.   
• Anomalie riscontrabili: 1) Impiego di materiali non durevoli.   
• Ditte specializzate: Tecnici di livello superiore.  
 
MANUTENZIONI ESEGUIBILI DA PERSONALE SPECIALIZZATO 
 
01.02.01.I01 Ripristino canalizzazioni  
Cadenza: ogni 6 mesi  
Ripristino delle canalizzazioni, con integrazione di parti mancanti relative alle canalette e ad altri elementi. Pulizia e rimozione 
di depositi, detriti e fogliame. Sistemazione degli elementi accessori di evacuazione e scarico delle acque meteoriche.  
• Ditte specializzate: Specializzati vari. 
 

 
Elemento Manutenibile: 01.02.02  

Cunetta 
 

Unità Tecnologica: 01.02  
Strade 

 
La cunetta è un manufatto destinato allo smaltimento delle acque meteoriche o di drenaggio, realizzato longitudinalmente od anche 
trasversalmente all'andamento della strada.  
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ANOMALIE RISCONTRABILI 
 
01.02.02.A01 Difetti di pendenza  
Consiste in un errata pendenza longitudinale o trasversale per difetti di esecuzione o per cause esterne.  
01.02.02.A02 Mancanza deflusso acque meteoriche  
Può essere causata da insufficiente pendenza del corpo cunette o dal deposito di detriti lungo di esse.  
01.02.02.A03 Presenza di vegetazione  
Presenza di vegetazione caratterizzata dalla formazione di piante, licheni, muschi lungo le superfici stradali.  
01.02.02.A04 Rottura  
Rottura di parti degli elementi costituenti i manufatti.  
01.02.02.A05 Impiego di materiali non durevoli  
Impiego di materiali non durevoli nelle fasi manutentive degli elementi. 
 
CONTROLLI ESEGUIBILI DA PERSONALE SPECIALIZZATO 
 
01.02.02.C01 Controllo generale  
Cadenza: ogni 3 mesi  
Tipologia: Controllo 
Controllo visivo dello stato e verifica dell'assenza di depositi e fogliame atti ad impedire il normale deflusso delle acque meteoriche.  
• Anomalie riscontrabili: 1) Difetti di pendenza; 2) Mancanza deflusso acque meteoriche; 3) Presenza di vegetazione; 4) Rottura.   
• Ditte specializzate: Specializzati vari.  
 
01.02.02.C02 Controllo impiego di materiali durevoli  
Cadenza: quando occorre  
Tipologia: Verifica 
Verificare che nelle fasi manutentive degli elementi vengano utilizzati componenti caratterizati da una durabilità elevata.  
• Requisiti da verificare: 1) Utilizzo di materiali, elementi e componenti caratterizzati da un'elevata durabilit à.   
• Anomalie riscontrabili: 1) Impiego di materiali non durevoli.   
• Ditte specializzate: Tecnici di livello superiore.  
 
MANUTENZIONI ESEGUIBILI DA PERSONALE SPECIALIZZATO 
 
01.02.02.I01 Ripristino  
Cadenza: quando occorre  
Ripristino delle cunette mediante pulizia ed asportazione di detriti, depositi e fogliame. Integrazione di parti degradate e/o 
mancanti. Trattamenti di protezione (anticorrosivi, ecc.) a secondo dei materiali d'impiego.  
• Ditte specializzate: Specializzati vari. 
 

 
Elemento Manutenibile: 01.02.03  

Pavimentazione stradale in bitumi 
 

Unità Tecnologica: 01.02  
Strade 

 
Si tratta di pavimentazioni stradali realizzate con bitumi per applicazioni stradali ottenuti dai processi di raffinazione, lavorazione del 
petrolio greggio. In generale i bitumi per le applicazioni stradali vengono suddivisi in insiemi di classi caratterizzate dai valori delle 
penetrazioni nominali e dai valori delle viscosità dinamiche. Tali parametri variano a secondo del paese di utilizzazione. 

 
REQUISITI E PRESTAZIONI (EM) 
 
01.02.03.R01 Accettabilità della classe  
Classe di Requisiti: Controllabilità tecnologica  
Classe di Esigenza: Controllabilità 
I bitumi stradali dovranno possedere caratteristiche tecnologiche in base alle proprie classi di appartenenza.  

Prestazioni:  
I bitumi stradali dovranno rispettare le specifiche prestazionali secondo la norma UNI EN 12591. 
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Livello minimo della prestazione:  
I rivestimenti unitamente alle pareti dovranno resistere all'azione di urti sulla faccia esterna ed interna, prodotti secondo le 
modalità riportate di seguito che corrispondono a quelle previste dalla norma UNI 9269 P: 

 
I livelli prestazionali delle classi di bitume maggiormente impiegato in Italia dovranno avere le seguenti caratteristiche:  
- Valore della penetrazione [x 0,1 
mm] Metodo di Prova: UNI EN 1426  
Classe 35/50: 35-50; Classe 50/70: 50-70; Classe 70/100: 70-100; Classe 160/220: 160-220.  
- Punto di rammollimento [°C]  
Metodo di Prova: UNI EN 1427 
Classe 35/50: 50-58; Classe 50/70: 46-54; Classe 70/100: 43-51; Classe 160/220: 35-43.  
- Punto di rottura - valore massimo [°C] 
Metodo di Prova: UNI EN 12593  
Classe 35/50: -5; Classe 50/70: -8; Classe 70/100: -10; Classe 160/220: -15.  
- Punto di infiammabilità - valore minimo [°C]  
Metodo di Prova: UNI EN ISO 2592 
Classe 35/50: 240; Classe 50/70: 230; Classe 70/100: 230; Classe 160/220: 220.  
- Solubilità - valore minimo [%] 
Metodo di Prova: UNI EN 12592  
Classe 35/50: 99; Classe 50/70: 99; Classe 70/100: 99; Classe 160/220: 99.  
- Resistenza all'indurimento  
Metodo di Prova: UNI EN 12607-1 
Classe 35/50: 0,5; Classe 50/70: 0,5; Classe 70/100: 0,8; Classe 160/220: 1.  
- Penetrazione dopo l'indurimento - valore minimo 
[%] Metodo di Prova: UNI EN 1426  
Classe 35/50: 53; Classe 50/70: 50; Classe 70/100: 46; Classe 160/220: 37.  
- Rammollimento dopo indurimento - valore minimo  
Metodo di Prova: UNI EN 1427  
Classe 35/50: 52; Classe 50/70: 48; Classe 70/100: 45; Classe 160/220: 37. 
- Variazione del rammollimento - valore massimo 
Metodo di Prova: UNI EN 1427 
Classe 35/50: 11; Classe 50/70: 11; Classe 70/100: 11; Classe 160/220: 12. 

 
ANOMALIE RISCONTRABILI 
 
01.02.03.A01 Buche  
Consistono nella mancanza di materiale dalla superficie del manto stradale a carattere localizzato e con geometrie e profondità 
irregolari spesso fino a raggiungere gli strati inferiori, ecc.).  
01.02.03.A02 Difetti di pendenza  
Consiste in un errata pendenza longitudinale o trasversale per difetti di esecuzione o per cause esterne.  
01.02.03.A03 Distacco  
Disgregazione e distacco di parti notevoli del materiale che può manifestarsi anche mediante espulsione di elementi prefabbricati 
dalla loro sede.  
01.02.03.A04 Fessurazioni  
Presenza di rotture singole, ramificate, spesso accompagnate da cedimenti e/o avvallamenti del manto stradale.  
01.02.03.A05 Sollevamento  
Variazione localizzata della sagoma stradale con sollevamento di parti interessanti il manto stradale.  
01.02.03.A06 Usura manto stradale  
Si manifesta con fessurazioni, rotture, mancanza di materiale, buche e sollevamenti del manto stradale e/o della pavimentazione in 
genere.  
01.02.03.A07 Basso grado di riciclabilità  
Utilizzo nelle fasi manutentive di materiali, elementi e componenti con un basso grado di riciclabilità.  
01.02.03.A08 Contenuto eccessivo di sostanze tossiche  
Contenuto eccessivo di sostanze tossiche all'interno dei prodotti utilizzati nelle fasi manutentive. 
 
CONTROLLI ESEGUIBILI DA PERSONALE SPECIALIZZATO 
 
01.02.03.C01 Controllo manto stradale  
Cadenza: ogni 3 mesi  
Tipologia: Controllo 
Controllo dello stato generale. Verifica dell'assenza di eventuali anomalie della pavimentazione (buche, cedimenti, sollevamenti, 
difetti di pendenza, fessurazioni, ecc.).  
• Requisiti da verificare: 1) . 
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• Anomalie riscontrabili: 1) Buche; 2) Difetti di pendenza; 3) Distacco; 4) Fessurazioni; 5) Sollevamento; 6) Usura manto stradale.   
• Ditte specializzate: Specializzati vari.  
 
01.02.03.C02 Controllo del grado di riciclabilità  
Cadenza: quando occorre  
Tipologia: Controllo 
Controllare che nelle fasi manutentive vengano impiegati materiali,, elementi e componenti con un elevato grado di riciclabilità.  
• Requisiti da verificare: 1) Utilizzo di materiali, elementi e componenti ad elevato potenziale di riciclabilit à.   
• Anomalie riscontrabili: 1) Basso grado di riciclabilità.   
• Ditte specializzate: Tecnici di livello superiore.  
 
01.02.03.C03 Controllo del contenuto di sostanze tossiche  
Cadenza: quando occorre  
Tipologia: Controllo 
Nelle fasi di manutenzione dell'opera interessata, utilizzare prodotti e materiali con minore contenuto di sostanze tossiche 
che favoriscano la dininuzione di impatti sull'ambiente e favorendo la riduzione delle risorse.  
• Requisiti da verificare: 1) Riduzione degli impatti negativi nelle operazioni di manutenzione.   
• Anomalie riscontrabili: 1) Contenuto eccessivo di sostanze tossiche.   
• Ditte specializzate: Tecnici di livello superiore.  
 
MANUTENZIONI ESEGUIBILI DA PERSONALE SPECIALIZZATO 
 
01.02.03.I01 Ripristino manto stradale  
Cadenza: quando occorre  
Rinnovo del manto stradale con rifacimento parziale o totale della zona degradata e/o usurata. Demolizione ed asportazione del 
vecchio manto, pulizia e ripristino degli strati di fondo, pulizia e posa del nuovo manto con l'impiego di bitumi stradali a caldo.  
• Ditte specializzate: Specializzati vari. 
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